
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parola di Dio  
e vita spirituale 
 

Dal 5 al 26 ottobre si è tenuto a Roma il Sinodo 
dei Vescovi sulla "La Parola di Dio nella vita e nella 
missione della Chiesa". Il testo finale del Sinodo 
raccoglie 55 Proposizioni e rappresenta la sin-
tesi del lungo lavoro. A questo documento fina-
le va aggiunta la ricchezza degli altri documen-
ti: dei Lineamenta, dell’Instrumentum laboris, della Di-
sceptatio in aula, della Relatio ante Disceptationem e 
della Relatio post Disceptationem e del Messaggio 
(Nuntius) inviato anche a tutto il popolo di Dio. 
Ora tutto questo lavoro è nelle mani del Papa 
per un eventuale documento conclusivo. 
Infatti consegnando le 55 Proposizioni finali “i 

Padri sinodali chiedono umilmente al Santo Padre che va-
luti l’opportunità di offrire un documento sul mistero della 
Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa, an-
che alla luce dell’Anno dedicato a San Paolo, Apostolo del-
le genti, nel bimillenario della sua nascita” (n. 1). È certa-
mente presto per dire qualcosa di approfondi-
to, ma non posso non sottolineare alcuni spunti 
che mi sembrano molto significativi. 
La Parola di Dio è ricollocata al centro della vi-
ta spirituale del singolo credente e della Chie-
sa, anzi viene riconosciuto il valore infinito del-
la Parola di Dio (n. 2) e pertanto la Chiesa sen-
te il bisogno di approfondire sempre più il mi-
stero della Parola di Dio nelle sue diverse arti-
colazioni e implicazioni pastorali. Per questo 
sottolinea che non basta l’esegesi, non basta il 
criterio storico-critico, c’è bisogno della lettura 
teologica e spirituale, come già faceva-no i Pa-
dri della Chiesa. Una parola da leggere attra-
verso lo Spirito, “che è Autore delle Sacre Scritture, è 

anche guida della loro retta inter-pretazione nella forma-
zione attraverso i tempi della fides Ecclesiae” (n. 5). 
Una Parola da scoprire come sacramento, pre-
senza di Dio: “i Padri sinodali si augurano che  

possa essere promossa una riflessione teologica sulla 
sacramentalità della Parola di Dio” (n.7). 
Una parola di riconciliazione per la comunità 
cristiana, una parola che fa scoprire la legge di  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Dio e che permette il progresso della coscienza 
morale (n. 13). Una parola che convoca l’as-
semblea cristiana, parola che viene attualizza-
ta all’omelia: “L’omelia deve essere nutrita di dottrina 

e trasmettere l’insegnamento della Chiesa per fortificare la 
fede, chiamare alla conversione nel quadro della celebra-
zione e preparare alla attuazione del mistero pasquale eu-

caristico. Per aiutare il predicatore nel ministero della Pa-

rola, ed in continuità con l’insegnamento dell’Esortazione 
Apostolica Postsinodale Sacramentum caritatis (n. 46), i 
Padri sinodali auspicano che si elabori un “Direttorio sull’o-
melia”, che dovrebbe esporre, insieme ai principi dell’omile-
tica e dell’arte della comunicazione, il contenuto dei temi 
biblici che ricorrono nei lezionari in uso nella liturgia” (n. 
15). 
Una parola vissuta e proclamata da tutti: “Le 

donne, in particolare, hanno su questo punto un ruolo indi-
spensabile soprattutto nella famiglia e nella catechesi. In-
fatti, esse sanno suscitare l’ascolto della Parola, la relazio-
ne personale con Dio e comunicare il senso del perdono e 

della condivisione Evangelica” (n.17). 
Una parola che è all’origine della vita cristiana 
e dei sacramenti stessi: ad es. La Parola di Dio sta 
all’origine del matrimonio (n. 20), per questo deve 
essere ascoltata, studiata e pregata. Ma c’è 
bisogno di allargare le prospettive dello studio 
esegetico attuale, c’è bisogno di superare il 
dualismo tra esegesi e teologia (n. 27). 
C’è bisogno della Parola nella formazione dei 
sacerdoti: “Il sacerdote deve essere il primo ‘credente’ 

della Parola, nella piena consapevolezza che le parole del 
suo ministero, non sono ‘sue’, ma di Colui che lo ha man-
dato. Di questa Parola egli non è padrone è servo. Di que-
sta Parola egli non è unico possessore: è debitore nei ri-
guardi del Popolo di Dio” (Giovanni Paolo II, Esortazione 
Apostolica Postsinodale Pastores Dabo Vobis, 26). I sacer-
doti, e in particolare i parroci, sono chiamati a nutrirsi ogni 
giorno delle Sacre Scritture e a comunicarle con sapienza 

e generosità ai fedeli affidati alle loro cure” (n. 31).  



La Parola di Dio è anche il luogo dell’incontro e 
dell’unità dei cristiani (n. 36), così come è 
aiuto e sostegno nella comprensione del creato 
(n. 39), destinata a tutta l’umanità (n. 41), per 
questo deve essere accessibile a tutti (n. 43), 
in una lettura non fondamentalista ma creden-
te. Una lettura che aiuta nel dialogo interreli-
gioso, certamente tra cristiani ed ebrei, ma an-
che tra cristiani e musulmani, perché la parola 
ha dimensioni cosmiche perciò comunica a noi 
la bellezza di Dio tramite la bellezza della 
creazione e anche mediante le immagini sacre 
come le icone del Verbo incarnato (n. 54). 
I Padri sinodali concludono il documento pre-
sentato al Santo Padre auspicando che il Sinodo 
“possa portare frutti di autentico rinnovamento 
in ogni comunità cristiana” (Benedetto XVI, An-
gelus a Pompei, 19 ottobre 2008), e invitano pa-
stori e fedeli a rivolgere lo sguardo a Maria e 
domandare allo Spirito Santo la grazia di una 
fede viva nella Parola di Dio fatta carne (n. 
55). 
Ho spulciato qua e là, tra tanti suggerimenti e 
tanta ricchezza di contenuti. Pur in attesa del 
documento del Papa, penso che una lettura del 
lavoro del Sinodo non possa che giovare alle co-
munità e ai singoli credenti che intendono ap-
profondire il ruolo e l’importanza della Parola 
nella vita dei cristiani. Anzi potrebbe essere un 
impegno da suggerire per l’Avvento che inizia. 

p. Cristiano 
 
 
 
 

CALENDARIO 
dicembre 

 

� domenica 30 novembre: Prima di avvento 
Prende avvio l’iniziativa del “CESTO DI CONDI-
VISIONE”  a favore dei poveri assistiti dal CENTRO DI 

ASCOLTO, animato dal volontariato vincenziano. 
L’iniziativa continuerà fino all’Epifania. 
 

� lunedì 1, alle ore 18, in santuario: novena della 
Imacolata Concezione. La novena continuerà fino a 
sabato 6. 
 

� martedì 2: festa di san Cromazio, patriarca di 
Aquileia.  
 

� domenica 7: seconda di Avvento 
Alle porte della basilica, il volontariato vincenziano 
della parrocchia offrirà in vendita piante di “stelle di 
natale”. Il ricavato della vendita andrà a sostegno 
delle attività assistenziali del gruppo. 
 

� lunedì 8: Immacolata Concezione 
Anche in questo giorno, il volontariato vincenziano 
della parrocchia offrirà in vendita piante di “stelle di 

natale”, per sostenere delle attività assistenziali del 
gruppo. 
* Alle ore 18,30: s. messa per il gruppo udinese di 
Comunione e Liberazione. 
 

� martedì 9: alle ore 11, in santuario, santa messa 
per il Genio Militare, presieduta dall’ordinario 
militare d’Italia, mons. Vincenzo Pelvi. 
 

� mercoledì 10: b. Gerolamo di Sant’Angelo in 
Vado, OSM 
 

� giovedì 11: alle ore 17.30, nel salone del chiostro 
presentazione del libro della scrittrice Leda Palma 
“ Ingiurie e silenzi”. Relatori Mario Turello e Maria 
Carminati. 
 

� venerdì 12, alle ore 20.30, in santuario: concerto 
del coro “Spiritual Ensemble”. 
 

� domenica 14: Terza di Avvento 
Alle ore 12: santa messa per il “Fogolar Furlan” di 
Venezia. 
 

� lunedì 15: b. Bonaventura da Pistoia osm 
* Alle ore 18, in santuario: inizio della novena in 
preparazione al Natale. La novena proseguirà in tutti i 
giorni feriali. 
* alle ore 20.30, nella sala del chiostro: riunione del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
 

� giovedì 18:  
* alle ore 9, nel salone del chiostro: ritiro per il 
Movimento  vedovile “Elena Valentinis”, predicato 
da don Oscar Morandini; 
* alle ore 11: santa messa presieduta da don Oscar 
Morandini. 
* alle ore 16, in santuario: celebrazione natalizia per 
la Guardia di Finanza. 
 

� sabato 20: 
* alle ore 20.30, nel salone del chiostro: lectio divina 
sulle letture del Natale a cura del parroco, p. 
Cristiano M. Cavedon. 
* alle ore 20.30, in santuario: cenacolo mariano. 
 

� martedì 23:  
* in mattinata: comunione natalizia ai malati nelle 
case; 
* alle ore 11, in santuario: santa messa natalizia per il 
liceo Stellini, presieduta da don Giancarlo Brianti. 
 

� mercoledì 24: vigilia di Natale 
* ore 21: veglia di preghiera 
* ore 22: santa messa della Notte 
 

� giovedì 25: Natale di N. S. Gesù Cristo 
Alle ore 11: solenne celebrazione. 
 

� venerdì 26: santo Stefano 
Le messe avranno l’orario festivo. 
 

� sabato 27: alle ore 20.30 in basilica, concerto di 
canti natalizi. 
 

� mercoledì 31:  
* alle ore 19.00: messa prefestiva 



* al termine della messa (ore 19.45 circa): canto del 
Te Deum, solenne preghiera di ringraziamento, 
benedizione eucaristica. 


